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PERCHÉ QUESTA MOSTRA

La violenza di genere non è un fa�o
privato, è un FENOMENO SOCIALE 
che può essere contrastato solo con 
un impegno a livello sociale e politico.

Coinvolgere i ci�adini e gli Enti Locali
a�nché si formi una nuova sensibilità e
una coscienza di genere, basata sul rispe�o, 
diventa condizione per contrastare la violenza.

Perché questo avvenga, servono informazioni 
che perme�ano di conoscere e la possibilità di 
trovare luoghi deputati a cui rivolgersi per avere 
informazioni, prevenire, contrastare la violenza.

A CHI SI RIVOLGE

NUMERO
NAZIONALE

Il 1522 è il numero di pubblica 
utilità, promosso dal Dipartimento 
per le Pari Opportunità, 
che o�re un servizio di accoglienza 
telefonica multilingue e a�ivo 
24h/24 per 365 giorni l’anno. 
È rivolto alle vi�ime di ogni forma 
di violenza e ha il compito di 
facilitare l’invio della vi�ima ai 
servizi territoriali a livello nazionale.

1522

A tu�i i ci�adini che vogliono 
conoscere, capire, fare qualcosa 
per fermare questa violenza

A chi conosce donne e uomini che 
subiscono violenza, ma non sa 
come essere d’aiuto

A coloro che subiscono violenza, 
in modo che  possano trovare 
l’ascolto di cui necessitano 
e poter dire “non è colpa mia”



IN COSA CONSISTE LA MOSTRA

La violenza in casa, al lavoro, 
in pubblico, online, [...] si stima 

colpisca almeno 62 milioni 

e i 74 anni e costi una cifra 

I dati sono purtroppo 
allarmanti, una donna su tre 
ha subito una qualche forma 

psicologica, economica, 
stalking e il terreno si è esteso 
anche nel mondo online 
tra le giovani che ricevono 
anche prima dei 17 anni 
minacce e intimidazioni.
IL FATTO QUOTIDIANO 6 MARZO 2014

Il 2013 è stato 
un anno nero 
per i femminicidi, 
con 179 donne uccise, 
in pratica 1 ogni 2 
giorni. Aumentano quelli 
in ambito familiare, +16,2%, 
passando da 105 a 122, così come pure 
nei contesti di prossimità, rapporti di vicinato, 
amicizia o lavoro. 
81 donne, il 66,4%
in ambito familiare, hanno trovato la morte per mano 
del coniuge, del partner o dell'ex partner.
Le armi da fuoco si confermano come strumento 
principale nei casi di femminicidio. A "mani nude", 

così nel 2013 è morta ammazzata 1 donna su 3. 
Il femminicidio è spesso un'escalation di violenze 

Nel 2013 ben il 51,9%
di omicidio aveva segnalato/ 
denunciato alle Istituzioni 
le violenze subite.

PREVENIRE LE VIOLENZE
DI GENERE, 
COINVOLGENDO
LE COMUNITÀ LOCALI

delle Nazioni Unite (1993) 

provochi o possa provocare 

della donna compresa 

la coercizione o arbitraria 
coercizione della libertà 
sia nella vita pubblica 
che in quella privata”.

“Convenzione del Consiglio 

la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica” (Istanbul, 11 maggio 2011):

• si condanna ogni forma di violenza sulle donne

de jure e de facto è un elemento chiave per prevenire la 
violenza contro le donne

• si riconosce che la violenza contro le donne è una 
manifestazione dei rapporti di forza storicamente diseguali tra i 
sessi, che hanno portato alla dominazione sulle donne e alla 
discriminazione nei loro confronti da parte degli uomini e 
impedito la loro piena emancipazione; 

in quanto basata sul genere, e si riconosce altresì che la 
violenza contro le donne è uno dei meccanismi sociali cruciali 

• si riconosce che la violenza domestica colpisce le donne in 
modo sproporzionato e che anche gli uomini possono essere 

anche in quanto testimoni di violenze all'interno della famiglia; 

donne e dalla violenza domestica.
morte, danni psicologici, danni allo sviluppo, privazioni”.

IL MALTRATTAMENTO FISICO

Perché?
La violenza è solo 
responsabilità di 
chi la esercita, 

che se la merita

Dove?
In casa

Chi?

Contro chi?
Come?
• percosse
• sputi
• insulti
• calci
• pugni
• frustate

• morsi

• minacce
• intimidazioni
• isolamento

Perché?
La violenza è solo responsabilità 

che se la merita

Dove?
In casa e in pubblico
(spesso in modo subdolo o 
apparentemente scherzoso)

Chi?
convivente, familiare

Contro chi?

Come?
• Minacce di aggressioni 

o di morte
• minacce di abbandonare 

o di iniziare nuove relazioni
• accuse continue di infedeltà
• umiliazioni
• denigrazioni
• svalorizzazioni
• costrizione
• controllo
• richieste di obbedienza e uso di punizioni
• obbligo ad agire in contrasto con i propri valori
• alternanza violenza e gentilezza
• derisione
• pedinamenti
• intrusioni
• segregazione in casa
• isolamento da rete 

familiare/amicale/lavorativa

IL MALTRATTAMENTO PSICOLOGICO

Perché?
La violenza è solo 
responsabilità di chi la 

la merita in quanto non in 
grado di gestire il denaro

Dove?
In casa e in pubblico

Chi?

Contro chi?

IL MALTRATTAMENTO ECONOMICO

Come?

• non corrispondere ai doveri di mantenimento 
stabiliti da leggi e sentenze

• appropriarsi dello stipendio del lavoro del 
coniuge/convivente

• indebitare il coniuge/convivente per proprie 
inadempienze

CRESCITA DELLA TENSIONEFORTE VIOLENZA
PSICOLOGICA
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La violenza non è sempre uguale: 
segue un "circolo" a spirale,
che nel tempo porta
a forme sempre più

All’interno della 
“Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lo�a 
contro la violenza nei confronti delle donne e la 

violenza domestica” (Istanbul, 11 maggio 2011):
• si condanna ogni forma di violenza sulle donne
• si riconosce che il raggiungimento dell’uguaglianza di 

genere de jure e de facto è un elemento chiave per 
prevenire la violenza contro le donne

• si riconosce che la violenza contro le donne è una 
manifestazione dei rapporti di forza storicamente diseguali 
tra i sessi, che hanno portato alla dominazione sulle donne 
e alla discriminazione nei loro confronti da parte degli 
uomini e impedito la loro piena emancipazione; 

• si riconosce la natura stru�urale della violenza contro le 
donne, in quanto basata sul genere, e si riconosce altresì 
che la violenza contro le donne è uno dei meccanismi 
sociali cruciali per mezzo dei quali le donne sono costre�e 
in una posizione subordinata rispe�o agli uomini; 

• si riconosce che la violenza domestica colpisce le donne in 
modo sproporzionato e che anche gli uomini possono 
essere vi�ime di violenza domestica; 

• si riconosce che i bambini sono vi�ime di violenza 
domestica anche in quanto testimoni di violenze all'interno 
della famiglia; 

• si aspira a creare un’Europa libera dalla violenza contro le 
donne e dalla violenza domestica.

LA VIOLENZA ASSISTITA

Perché 
è “violenza”?
I  bambini crescono profondamente 

di paura, rabbia e dolore. Vivere in un contesto 

da adulto potrebbe diventare violento 

Dove? In casa

Chi? 
In caso di separazione a seguito di una qualsiasi forma 

nel Giugno 2013) prevede tutele per i minori (art. 31) 
e il divieto di ricorrere a mediazione e conciliazione (art.48)Contro chi? Figli

Come? Bambini che fanno esperienza di qualsiasi 

economica) sulla madre. Il bambino può farne esperienza:

della violenza o sente urla in altra stanza)

la madre con lividi, tagli, 
percepirne la paura 

o la tristezza)

STALKING

Perché? La violenza è solo responsabilità 

Dove? Nei pressi di casa, nei pressi
del posto di lavoro, per strada... ovunque...

Chi?
amico, conoscente

Contro chi?

Come? Appostamenti nei pressi del domicilio, 
appostamenti presso il luogo di lavoro, pedinamenti, 

danneggiamento di beni (N.B. I contenuti possono 

siano numerosi ed indesiderati). Comportamenti 

MOBBING

Perché? Un comportamento irragionevole 
e ripetuto, spesso teso a spingere la persona 

Dove? Sul posto di lavoro

Chi? Collega o datore di lavoro (uomo o donna)

Contro chi? Collega o dipendente (uomo o donna)

Come? 
denigrazione del lavoro, isolamento sociale. 
Implica abuso di potere

VIOLENZA SESSUALE

Perché? La violenza è solo 
responsabilità di chi la esercita

Dove? Casa, posto di lavoro, 
mezzi pubblici, strada, …

Chi? 
conoscente, sconosciuto

Contro chi? 

Come? Stupro, rapporti sessuali non 
consenzienti, rapporti sessuali imposti con 

con altre persone, matrimoni forzati, aborto 

trasmesse, mutilazioni genitali o visite per 

Le paure che incatenano

PAURA
CHE LA VIOLENZA AUMENTI

PAURA DI NON ESSERE CREDUTA

VERGOGNA

PAURA DI ROVINARE
LA FAMIGLIA

PAURA PER FIGLI
(che possano essere portati via,

che non vedano più un genitore)

PAURA DI TIPO ECONOMICO(perdere la casa,
non avere sostentamento economico)

PAURA CHE DALLE MINACCE

violenza serve essere 
ASCOLTATA, COMPRESA e 
CREDUTA. Non si esce dalla 
violenza con la denuncia, ma 
superando VERGOGNA e 
SENSO DI COLPA.

Spesso si avverte il bisogno di una 
soluzione concreta e tempestiva, ma talvolta 
questo non è prioritario per la donna.

donna non abbia ancora deciso di 
interrompere il ciclo della violenza.
Questo spesso provoca in chi le è vicino 
rabbia e frustrazione. È importante 
considerare che ogni donna ha bisogno di 
tempo per decidere cosa fare. Ricordare 

negativo e a non colpevolizzarla.

TRATTO DA “VIOLENZA CONTRO LE DONNE. RICEVERE AIUTO, 

I SOSTEGNI DELLA RETE SONO
Centri Antiviolenza

Comuni
Servizi Sociali

Consultori Famigliari
Polizia Locale

Polizia e Carabinieri
Servizi di Tutela Minori

Asl
Ospedali (e Pronto Soccorso)

Associazioni di genere

A CUI POSSIAMO AGGIUNGERE
Scuole
Oratori

Associazioni di volontariato
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NUMERO
NAZIONALE

Il 1522 è il numero di pubblica 
utilità, promosso dal Dipartimento 
per le Pari Opportunità, 

di violenza e ha il compito di 

servizi territoriali a livello nazionale.

la violenza

RICORDATI CHE È SEMPRE POSSIBILE
TROVARE UNA SOLUZIONE.

TRATTO DA “VIOLENZA CONTRO LE DONNE. RICEVERE AIUTO, 

1 Riconoscere di vivere o aver 
vissuto una situazione di violenza

2Riconoscere che la violenza 

3Riconoscere che tu non sei mai 
responsabile della violenza che subisci

4Riconoscere che è normale 
che tu ti senta depressa e triste

5Parlare di quello che stai vivendo 
con qualcuno, che ritieni possa 
capirti e aiutarti

6Rivolgerti ai centri 
che si occupano di violenza
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e sensibilizzazione sul tema della 
violenza di genere, aperto alla parte- 
cipazione di: comuni, scuole, parrocchie, 
biblioteche, associazioni, cooperative sociali, 

e  insostituibile contributo. Per informazioni e adesioni: 
Consultorio Mani di Scorta - tel. 035-6221081

1522

Dati tecnici:
• Numero: 12 pannelli autoportanti
• Dimensioni: Alt. 200 cm - Largh. 150 cm

PER RICHIEDERE L’UTILIZZO DELLA MOSTRA
Questa mostra itinerante è pensata come uno strumento di 
sensibilizzazione riguardo al tema della violenza di genere, 
che vede le donne come principali vi�ime. 
Per le informazioni presenti e i contenuti tra�ati, 
la mostra può essere utilizzata in diversi contesti: 
scuole, biblioteche, comuni, consultori, spazi aperti. 
É opportuno accompagnare la mostra con incontri/eventi di 
presentazione e di approfondimento del tema tra�ato.

La mostra può essere 
richiesta telefonando al 
CONSULTORIO 
MANI DI SCORTA, 
tel. 035 62 21 081.

L’utilizzo è GRATUITO; è richiesta solamente una piccola 
quota di rimborso spese, �nalizzata a mantenere la mostra 
funzionale nel tempo.


